
PROPOSTA PERCORSO FORMATIVO OPERATORI PASTORALI E SACERDOTI 
SULLA TUTELA DEI MINORI E ADULTI VULNERABILI 

 
Obiettivi generale: 
 
*Offrire un percorso formativo condiviso tra laici, sacerdoti e religiosi per promuovere comunità 
sicure, in cui si sceglie di garantire ai minori ambienti  e percorsi educativi che favoriscano la loro 
crescita, agli adulti il diritto alla formazione come  cura della propria dedizione pastorale e identità 
generativa, alle comunità un accompagnamento che garantisca il bene – relazionale di cui sono 
portatrici. 
* Promuovere una formazione alla tutela dei minori e adulti vulnerabili che generi un rinnovamento 
ecclesiale dalla cultura dell’alibi alla cultura della corresponsabilità nella gestione delle relazioni reali e 
virtuali dentro le comunità e i gruppi parrocchiali e associativi 
* Favorire la consapevolezza che l’azione educativa comporta sempre dei rischi e degli imprevisti, 
allenandosi ad integrarli acquisendo competenze per riconoscerli, agire tempestivamente e potenziare 
fattori di protezione a livello individuale e comunitario 
* Promuovere la progettazione e attuazione di buone prassi condivise nella tutela dei minori e adulti 
vulnerabili nei diversi contesti di azione pastorale ( catechisti, pastorale giovanile, scuola come Irc, 
volontari parrocchiali, animatori liturgici, allenatori, animatori gruppi associativi ) definiti a livello 
regionale e adottati a livello diocesano e parrocchiale. 
 
Destinatari: 
 tutti gli operatori pastorali , religiosi e sacerdoti che si occupano di catechesi, pastorale giovanile, 
pastorale familiare,  insegnanti di religione, insegnanti nelle scuole cattoliche e insegnanti di 
associazioni cattoliche, operatori dei consultori diocesani, associati di Azione Cattolica e Centro 
Sportivo Italiano 
 
Modalità di attuazione: 
 
Tre fasi di formazione 
Prima fase: avvio progetto con incontro regionale per operatori pastorali con Mons. Ghizzoni e 
incontro regionale di avvio del percorso formativo specifico (mattina o pomeriggio) 
 
Seconda fase (tre mesi): ciascun operatore pastorale potrò iscriversi al corso online gratuito “ La 
grammatica delle relazioni generative” – Progetto Safe- Educare e Accogliere in ambienti sicuri. 
E’ un corso della durata di 9 ore, consistente in tre moduli, da tre ore ciascuno, a loro volta suddivisi in 
un’ora e mezza di formazione. Ogni utente previa registrazione al corso mediante test di ingresso volto 
a rilevare il livello di conoscenza e competenza iniziale, riceverà le credenziali per seguire in modalità 
asincrona (quando e come vuole) i tre moduli. Al termine dovrà sostenere un questionario di valutazione 
finale a cui farà seguito il rilascio di un attestato di partecipazione. 
I tre moduli sono frutto del percorso condotto nel biennio 2019-2021 da Comunità Papa Giovanni XXIII- 
Azione cattolica e Centro Sportivo Italiano, Centro per la vittimologia e la sicurezza (CIRVIS) dell’Alma 
Mater Studiorum di Bolgona in cui sono state formate 1200 operatori delle tre associazioni e 150 studenti 
del corso di Laurea magistrale “Scienze della sicurezza e dell’investigazione e membri forze dell’ordine 
della Regione Emilia Romagna) 
Per conoscere il progetto visitare il sito: https://progettosafe.eu/ 
 
Per conoscere il corso proposto clicca su qui: https://progettosafe.eu/questionario-pre-corso/ 
 
Terza fase: incontro regionale sotto forma di laboratorio per contesto pastorale ( catechisti e Acr, Irc e 
scuola, pastorale giovanile e Azione Cattolica giovani , liturgia, sport) in cui dal corso ci si confronta su 
fattori di rischio e fattori di protezione specifici del proprio contesto e insieme si rilevano bisogni, 
criticità e discute una bozza di buone prassi condivise che si arriva ad approvare insieme come frutto di 
un percorso formativo e partecipativo 


